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                 La Fondazione Teatri di Piacenza presenta il 

cartellone 2010-2011 delle stagioni d’opera (quattro titoli), concerti  (12 appuntamenti) e danza (cinque spettacoli) realizzati in collaborazione con la Fondazione Toscanini e l’Associaizone Ater.

Nel segno della continuità del progetto artistico, inizia il nuovo cammino della Fondazione I Teatri di Piacenza con la presentazione dei tre cartelloni 2010-2011: stagione d’opera, stagione concertistica e stagione di danza i primi due realizzati in collaborazione con la Fondazione Toscanini e mentre la danza con l’associazione Ater. 

Il sipario del Municipale si alzerà il 28 ottobre  per  Maria Stuarda, capolavoro di Gaetano Donizetti che vedrà una grande protagonista, il soprano Mariella Devia inarrivabile voce protagonista di quest’opera,  secondo capitolo della trilogia dedicata alla dinastia Tudor, dove Donizetti delinea un ritratto travolgente di Elisabetta la Grande (qui interpretata da Nidia Palacios e Veronica Simeoni), minacciosa e fragile, con il cuore in tumulto tra fremiti di potere e passioni mai colmate. Su di lei incombe il personaggio di Maria Stuarda, fiera e regale regina di Scozia, che la condannerà a morte. Nel cast figurano accanto alla Devia, ad interpretare la Stuarda, Maria Costanza Nocentini, inoltre Adriano Graziani (Leicester), Ugo Gagliardo (Giorgio Talbot); la regia è di Francesco Esposito, le scene di Italo Grassi; l’Orchestra Regionale dell’Emilia Romagna è diretta da Antonino Fogliani, il Coro del Teatro Municipale di Piacenza è diretto da Corrado Casati. Peculiarità di questo spettacolo che  nasce a Piacenza sta nel fatto che è una coproduzione internazionale dato che l’allestimento proviene dall’Opera de Wallonie di Liegi. 

A proposito di collaborazione prosegue dopo Sweeney Todd il proficuo rapporto con il Comunale di Bologna, testimoniato questa volta da Idomeneo, re di Creta di Mozart in scena il 28 e 30 novembre considerata da Massimo Mila “Dal punto di vista musicale la più bella opera seria del Settecento” che vedrà l’Orchestra e Coro del Comunale guidati dalla bacchetta molto apprezzata di Michele Mariotti. Un’altra grande voce sarà protagonista al Municipale per questo spettacolo: è quella del tenore Francesco Meli la cui interpretazione nel ruolo del titolo, alla ‘prima’ di Bologna fu accolta da un caloroso successo. Idomeneo, re di Creta, suo figlio Idamante, Ilia ed Elettra, figlie di Priamo e Agamennone sono i protagonisti della storia che, narrata in principio da Omero, giungerà a Piacenza  con la regia di Davide Livermore: «le fragilità umane, il rapporto tra l’uomo e il dio, il mare e i suoi mostri … Mi interessa mettere in scena un’umanità devastata dalla vita, dagli eventi naturali, dalle tempeste, dalle guerre». La vicenda è ambientata a Creta dove i troiani sono prigionieri, tra loro c’è Ilia, innamorata del “nemico” Idamante e da questi ricambiata. Ad interpretare quest’ultimo vi è il giovane e promettente mezzosoprano Giuseppina Bridelli capace di disegnare con intensità espressiva questo ruolo di figlio affettuoso e innamorato; nel cast ancora: Barbara Bargnesi (Ilia) e Valentina Corradetti (Elettra). 

A seguire, in gennaio, la stagione lirica presenta un capolavoro giustamente molto amato:  La Cenerentola di Gioachino Rossini per la regia di Rosetta Cucchi,  produzione  realizzata insieme ai teatri del Circuito Aulico. Una nuovo collaborazione dunque per questo spettacolo in scena il 28 e 30 gennaio ed il 1 febbraio che vede la presenza di artisti del calibro di Andrea Concetti (Don Magnifico), Massimiliano Gagliardo (Dandini); l’Orchestra Regionale dell’Emilia Romagna è diretta dal giovane Giorgio Sagripanti. 

Chiude il cartellone Macbeth, l’immancabile titolo verdiano, per uno spettacolo, con la regia di Giancarlo Corbelli che nascerà a Modena e viene coprodotto insieme al Teatro di Bolzano  Si tratta di Macbeth, tragedia tratta da Shakespeare che mostra sorprendentemente un Verdi  attento al confronto dell’individuo con la propria coscienza e identità, la presenza del male nella natura umana e la lotta con esso, il rapporto con il potere. Il tutto espresso attraverso una musica sublime ed una drammaturgia perfetta Macbeth sarà interpretato da Dario Solari e il grande personaggio della Lady da Susanna Branchini/Csilla Boross; l’Orchestra Regionale dell’Emilia Romagna ed il Coro Lirico Amadeus sono diretti da Aldo Sisillo.


All’insegna del  ‘tutto Beethoven’ inizia la Stagione Concertistica 2010 -2011 (12 concerti) che  s’inaugurerà il 29 novembre con la Sinfonia n.7 ed il Concerto ‘Imperatore’- interpretati dalla Filarmonica Arturo Toscanini guidata dal giovane direttore finlandese Pietari Inkinen (che ha chiuso la stagione scorsa) ed il pianista Andrea Lucchesini.  Variegati i programmi  con serate speciali tra cui il Concerto Straordinario con l’Orchestra Giovanile “Luigi Cherubini” diretta da Riccardo Muti, il Concerto per l’anniversario della morte di Toscanini, sabato 15 gennaio, dove la Filarmonica sarà diretta da James Conlon, attualmente Direttore Musicale dell'Opera di Los Angeles considerato tra le più prestigiose bacchette al mondo. 


Tra i solisti italiani  invitati ricordiamo: il violinista Domenico Nordio, il mezzosoprano Sonia Ganassi, il clarinettista di fama mondiale Alessandro Carbonare; quest’ultimo si esibirà sotto direzione di Wayne Marshall nel raro Concerto per Clarinetto ed Orchestra di Copland; la serata mette a confronto la Suite dello Schiaccianici ‘originale’ di Cajkovskij e quella jazzistica di Duke Ellington. 


Come solisti il cartellone prevede ancora i pianisti Jean-Ives Thibaudet ed Ivo Pogorelich, interprete del Concerto n. 2 per pianoforte ed orchestra di Chopin ed il violinista Sergej Krilov impegnato nel Concerto per violino e orchestra in re maggiore op. 77  di Brahms.
Tra i direttori di fama: Mikhail Jurovski, celebre padre dei direttori di Vladimir e Dimitri, mentre ritornano: Asher Fish, Mikhail Agrest per  San Silvestro a Teatro (con la partecipazione del tenore Alessandro Scotto di Luzio, vincitore dello scorso Concorso  per voci liriche “Labò”),  mentre tra le novità citiamo il direttore cinese Muhai Tang scoperto da  Herbert von Karajan che lo invito a dirigere i Berliner Philarmoniker nel 1982 (con la Filarmonica inciderà un Cd per la Sony), quindi Timothy Redmond.

Per quanto riguarda i programmi sono previsti concerti ‘monografici’ dedicati a Gershwin (con il celebre Concerto in fa maggiore e Rhapsody in Blu per pianoforte e orchestra nella versione per  Jazz Band Version) o alla musica inglese (Elgar, Vaughan-Williams e Britten) in una serata alla quale parteciperà il Quartetto di Cremona. 

Tra i brani sinfonici celebri che saranno proposti nella prossima rassegna la Sinfonia n.5 di Beethoven, la Sinfonia n.6 Patetica di Cajkovskij,  la Sinfonia n.4 di Brahms e tra i capolavori del novecento poco conosciuti basta menzionare la Simple Symphony per archi op. 4 e Serenata per tenore, corno e orchestra di Britten (solisti il tenore Robert Anthony Gardiner e il primo corno della Filarmonica Ettore Contavalli).  

Il cartellone comprende ancora l’Orchestra Giovanile “Luigi Cherubini” con il grande  Michele Campanella, pianista e direttore in un ‘tutto Liszt’ e l’Orchestra Filarmonica Italiana per l XI edizione del Premio Internazionale “Gianni Poggi”.

Sono tutti appuntamenti domenicali, come nella passata stagione (per favorire le scuole di danza ed il pubblico più giovane) quelli previsti nella Stagione di Danza 2010-2011 che s’inaugura il 19 dicembre con il Balletto dell’Opera di Kiev, direttore artistico Victor Yaremenko. La prestigiosa compagnia già ospite al Municipale presenterà Giselle. Come è  noto Il nucleo della storia originale di Giselle è attribuita al poeta e scrittore francese Théophile Gautier (1811-1872) ispirato dal libro “Della Germania” che narra la leggenda degli “elfi in abito bianco animati dal desiderio forsennato di ballare il walzer”. Giselle, con il  suo rapporto reale-ideale, segue il modello tradizionale del balletto romantico attraverso l’opposizione del mondo reale a quello fantastico; il tutto si percepisce nel motivo romantico della naturalezza illusoria della felicità con la sua rivendicazione del potere eterno dell’amore. In questo spettacolo gli autori della coreografia e della messa in scena della produzione originale sono Jean Coralli e Jules Perrot. 

A seguire il 9 gennaio sarà ospite una compagna italiana, il Balletto Teatro di Torino, direttore artistico Loredana Furno  che presenterà Caravaggio  coreografia di Matteo Levaggi.
Il balletto nasce per il Festival Internazionale di Balletto di Genova Nervi, sulle nervose note che Giovanni Sollima, ha composto in una partitura originale per violoncello e elettronica. Tra i numerosi riferimenti al Barocco, spicca la presenza in scena di un

sopranista, ad evocare quella spensierata giovinezza, fresca, sensuale, ma allo stesso tempo ambigua e tormentata, come poteva essere la personalità di Caravaggio. Matteo Levaggi definisce questa creazione il suo lavoro sulla seduzione, ed è proprio in questa direzione

che si sviluppa la coreografia, con il suo intercedere bruciante e avvolgente. Lo spettatore, non è portato a conoscere la storia del Caravaggio, ma a vivere un'esperienza di pura energia in cui vengono lanciati i danzatori, in continuo gioco-sfida che crea tra loro, quell'energia travolgente e quella forza che caratterizzano l’opera del grande pittore.

Prestigiosa compagnia america  sarà ospite il 6 febbraio: i Complexions Contemporary Ballet, direttori artistici Dwight Rhoden e Desmond Richardson un tempo ballerini un tempo membri della Compagnia di Alvin Ailey. Compagnia  multiculturale fondata  nel 1994 (15 anni fa) propone una visione completamente nuova ed emozionante del movimento del corpo umano, nel corso di più un decennio e mezzo. La maggiore innovazione introdotta dalla compagnia è l’idea che la danza debba rimuovere le frontiere e non rinforzarle. Nello spettacolo proporranno Un trittico formato da  Mercy è una coreografia epica in cui le astrazioni rappresentano la passione e la tolleranza tipica della libertà sacra e spirituale del genere umano, con un desiderio di ritrovarvi grazia e stabilità. Quindi presentano Hissy Fits una suite di brani coreografici in cui è notevole la tensione. Un’insieme di coreografie per 11 danzatori che catturano quell’impulso emozionale incontrollabile che incornicia le nostre relazioni umane. Da ultim Rise  che esplora il vertiginoso viaggio della vita in tutta la sua complessità ed estasi. I brani degli U2, divenuti l’inno di una generazione, danno voce alle sfide incontrate e alle vittorie raggiunte da un gruppo di viaggiatori in un mondo fantastico dove prevalgono l’immaginazione e l’amore. 
Il 27 marzo ritorna l’Aterballetto direttore artistico Cristina Bozzolini, con Certe Notti, il successo dell’anno, coreografia Mauro Bigonzetti su Canzoni e poesie di  Luciano Ligabue, scene e video installazioni Angelo Davoli Lo spettacolo vede collaborare il coreografo italiano più conosciuto a livello internazionale e la rockstar italiana più attenta ai differenti linguaggi artistici. Con Bigonzetti, Ligabue mostra il suo lato più intimo ed intenso.  “L’incontro con Luciano  - commenta Bigonzetti- è stata una di quelle strane alchimie alle quali non si sa dare una spiegazione: sarà la sua straordinaria immediatezza, la sua semplicità nei rapporti con gli altri tipica dei grandi artisti, ma da subito si è creato un forte legame. Siamo della stessa generazione, abbiamo vissuto gli stessi anni e le energie di quegli anni ci hanno segnato profondamente”. 
La stagione si chiude il 10 aprile con la Compagnia Artemis Danza, direttore artistico Monica Casadei con I Bislacchi, Omaggio a Fellini, ideazione, coreografia e regia Monica Casadei, musiche Nino Rota. Nella coreografia  i danzatori rievocano e reinventano immagini, scene e personaggi di alcuni film del grande maestro sulle celebri note di Nino Rota. In un’atmosfera ricca di poesia e sentimento, ma anche di energia e vigore, la danza e il teatro si intrecciano per ricreare il meraviglioso mondo di Fellini. 
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